DDL DISCIPLINA DEI REGIMI REGIONALI DI AIUTO 

RELAZIONE 

Signor Presidente Colleghi Consiglieri,

questo ddl disciplina il regime regionale di aiuto per il sostegno dello sviluppo produttivo della Regione Puglia, partendo dalla considerazione che le piccole e medie imprese, comprese quelle a conduzione giovanile e/o femminile, rappresentano il volano strategico della struttura economica del territorio pugliese, nell'intento di creare valore economico per il sistema Puglia.

Tale intento si basa su una specifica strategia, i cui punti salienti sono:

1)
 la considerazione dell'impresa come il centro di qualsiasi programma di sviluppo economico;

2) 
la creazione di un quadro di regole certe;

3) la collaborazione industriale tra P30 pugliesi e /o tra queste ed imprese esterne;

4)  il potenziamento e/o il completamento delle infrastrutture;

5)
 il rapporto tra le imprese e il sistema del credito, anche con modelli innovativi di ingegneria finanziaria;

6) 
la cooperazione tra imprese e strutture di ricerca;

7)
 la valorizzazione del capitale umano.

In definitiva, si abbandona la logica dell'incentivo a pioggia e si favorisce uno scenario in cui l'impresa è protagonista delle proprie scelte programmatiche e la Regione Puglia offre una gamma flessibile ed orientata di aiuti.

E' opportuno, inoltre, far presente che il d.d.l. si integra con

a) quanto previsto dalla Unione Europea;

b) il Programma Operativo Regionale;

c) la legge regionale di recepimento del Decreto Legislativo 112/98.

Il ddl all'esame consta di 15 articoli, strutturati in tre titoli: "Principi Generali", "Modalità di attuazione" e "Norme finali".

La IV Commissione, nella seduta del 30 novembre u.s., ha approvato, a maggioranza, il ddl che si sottopone all'attenzione di questo Consiglio Regionale. 
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